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A partire dal simposio inaugurale, Genius Loci 2026 esplora come gli approcci 
ecosomatici possano coltivare nuove ecologie della partecipazione corporea, capaci di 
trasformare la ricerca, l'apprendimento e lo scambio della conoscenza in un mondo 
più-che-umano. Ripensando il simposio stesso come uno spazio di ricerca partecipata, 
apprendimento collettivo e incontro con il mondo più-che-umano, Genius Loci riunisce 
artiste/i, ricercatrici/ori, pedagoghe/i e professioniste/i provenienti da paesi, discipline e 
contesti di pratica differenti per mettere in dialogo prospettive, metodologie ed 
esperienze che raramente si incontrano negli spazi convenzionali della ricerca e dello 
scambio della conoscenza. 
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1. La sfida e le domande guida 

Le crisi ecologiche sono anche crisi della percezione, della partecipazione e della 
relazione. Mettono in discussione non solo il modo in cui viviamo, produciamo e 
consumiamo, ma anche il modo in cui apprendiamo, ci incontriamo, condividiamo 
conoscenze e immaginiamo insieme processi di trasformazione. 

Nella ricerca artistica, negli studi sulla performance e sulla danza, nell'architettura, nel 
design e nelle arti visive, così come nell'educazione, nella psicologia, nelle discipline 
umanistiche ambientali, nella ricerca di comunità, nei futures studies e in altri ambiti 
affini, approcci corporei, ecologici, relazionali e partecipativi stanno progressivamente 
ridefinendo i modi della ricerca, aprendo nuove possibilità per pensare e praticare 
all'interno di un mondo più-che-umano. Eppure, le modalità attraverso cui questo lavoro 
viene condiviso continuano spesso a fondarsi su modelli ereditati di scambio della 
conoscenza, che privilegiano la spiegazione verbale, i confini disciplinari, formati 
espositivi rigidi e la separazione tra chi presenta e chi ascolta. 

Ne deriva una tensione fondamentale. Se da un lato la ricerca ci invita sempre più a 
pensare insieme a corpi, luoghi, materiali, comunità e mondi più-che-umani, dall'altro i 
contesti attraverso cui quella ricerca viene condivisa rimangono spesso disincarnati, 
gerarchici e scollegati dalle pratiche che intendono comunicare. 

Un simposio è, per definizione, uno spazio di ricerca. Tuttavia, con l'evolversi della 
ricerca corporea e practice-based, la sfida non riguarda più soltanto il modo in cui la 
pratica genera conoscenza, ma anche il modo in cui la conoscenza viene condivisa, 
tradotta, abitata e trasformata attraverso la pratica. Sempre più ricercatrici e ricercatori 
esplorano forme di ricerca che non dipendono soltanto da presentazioni individuali, ma 
dalla partecipazione, dalla co-facilitazione, dalla costruzione collettiva di significato, dal 
dialogo transdisciplinare e dalla co-creazione di ambienti di apprendimento. La 
domanda non è più soltanto che cosa la pratica conosca, ma che cosa la pratica renda 
possibile tra le persone e i mondi più-che-umani che esse abitano insieme. 

Genius Loci nasce dalla convinzione che questo cambiamento non sia semplicemente 
organizzativo, ma epistemologico e metodologico. Piuttosto che considerare il simposio 
come un contenitore neutrale di presentazioni, lo concepisce come un'ecologia 
corporea dello scambio della conoscenza. In questa prospettiva, gli ambienti di 
apprendimento, le configurazioni spaziali, le strutture di co-facilitazione, le pratiche di 
movimento e gli incontri con il mondo più-che-umano non costituiscono semplicemente 
il contesto entro cui condividere una ricerca: diventano essi stessi il mezzo attraverso 
cui la conoscenza viene condivisa, generata e trasformata. 

Il simposio propone quindi alcune domande centrali: 
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●​ Che cosa emerge quando lo scambio della conoscenza viene inteso come un 
processo ecologico e corporeo? 

●​ Come possiamo coltivare nuovi modi corporei di apprendere, condividere 
conoscenze, entrare in relazione e conoscere? 

●​ In che modo la progettazione degli spazi, degli incontri e dei processi 
partecipativi può trasformare il modo in cui la conoscenza viene generata e 
condivisa? 

●​ Quali forme di scambio diventano possibili quando corpi, ambienti, materiali e 
mondi più-che-umani sono riconosciuti come partecipanti attivi alla ricerca? 

Piuttosto che chiedere «Quali conoscenze possiedi?», Genius Loci chiede: «Come 
possiamo generare, condividere, tradurre, abitare e trasformare la conoscenza in modi 
diversi?» 

2. Ecosomatica, partecipazione corporea e scambio della conoscenza 

A partire dal simposio inaugurale Genius Loci del 2025, l'edizione 2026 continua a 
esplorare le arti ecosomatiche, estendendo la propria ricerca verso la coltivazione di 
ecologie corporee dello scambio della conoscenza in un mondo più-che-umano. 
Piuttosto che concentrarsi sulle pratiche ecosomatiche come semplici oggetti di 
discussione o come modalità per fare esperienza della relazionalità ecologica, il 
simposio si interroga su ciò che diventa possibile quando l'ecosomatica viene assunta 
come quadro di riferimento per coltivare nuove forme di partecipazione, apprendimento, 
ricerca e responsabilità condivisa. 

Il campo emergente dell'ecosomatica mette in dialogo somatica, danza, coreografia, 
performance, ricerca artistica, pensiero ecologico e altre pratiche corporee per indagare 
la relazione tra l'esperienza diretta del corpo e i più ampi sistemi ecologici di cui la vita 
umana è parte. L'attenzione si sposta così dal corpo e dall'ambiente intesi come entità 
separate verso connessioni e processi ecologici corporei, concepiti come un continuum 
percettivo. In questa prospettiva, l'ecosomatica non riguarda semplicemente 
l'esperienza del mondo più-che-umano, ma la coltivazione di nuovi modi di percepire, 
entrare in relazione e partecipare al suo interno. 

Genius Loci considera quindi l'ecosomatica non soltanto come un ambito di pratica 
artistica ed educativa, ma come un quadro concettuale e practice-based in continua 
evoluzione, attraverso il quale la relazionalità ecologica può essere resa operativa nella 
partecipazione corporea, nella ricerca partecipata e in nuove ecologie dello scambio 
della conoscenza. La partecipazione è da sempre al centro della danza, della 
coreografia, delle pratiche somatiche, del teatro, delle arti di comunità, della pedagogia 
e di molte altre tradizioni fondate sull'esperienza corporea. La questione non è quindi 
come inventare una nuova forma di partecipazione, ma come comprendere la 
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partecipazione stessa come un processo ecologico corporeo. L'ecosomatica non 
prescrive una metodologia unica; mette invece in dialogo metodologie differenti — tra 
cui pratiche somatiche, fenomenologia, performance, ricerca artistica, ricerca-azione, 
pedagogia ecologica e ricerca di comunità — accomunate da un impegno condiviso 
verso una relazionalità ecologica corporea. 

Questa rappresenta l'evoluzione concettuale del secondo simposio. Piuttosto che 
chiedersi semplicemente Che cosa sono le arti ecosomatiche?, Genius Loci si 
domanda: Come possono gli approcci ecosomatici coltivare le condizioni attraverso cui 
emergono nuove forme di partecipazione, apprendimento, scambio e responsabilità 
condivisa? L'attenzione si sposta così dalla presentazione delle pratiche ecosomatiche 
all'esplorazione di ciò che tali pratiche rendono possibile. 

La proposta del simposio è che la partecipazione corporea costituisca il principale 
contributo che l'ecosomatica offre alla trasformazione dello scambio della conoscenza. 
La partecipazione non viene intesa semplicemente come presenza, inclusione o 
coinvolgimento, ma come un processo ecologico corporeo attraverso il quale 
percezione, ricerca, apprendimento e relazionalità emergono insieme. In questo senso, 
il simposio non si limita a parlare di ecosomatica: sperimenta forme ecosomatiche di 
partecipazione, ricerca, scambio e costruzione collettiva di significato per coltivare 
ecologie corporee dello scambio della conoscenza all'interno di un mondo 
più-che-umano. 

Il simposio accoglie proposte che esplorino temi e domande quali: 

Partecipazione corporea e ricerca 
●​ Come può un simposio diventare esso stesso una pratica ecosomatica? 
●​ Quali forme di conoscenza emergono attraverso la partecipazione corporea? 
●​ Che cosa accade quando la ricerca diventa relazionale, sensoriale, situata e 

guidata dalla pratica? 

Scambio della conoscenza e ambienti di apprendimento 
●​ In che modo pratiche artistiche, somatiche, ecologiche e di comunità possono 

trasformare le architetture dello scambio della conoscenza? 
●​ Come possono le pratiche corporee creare forme di scambio che vadano oltre la 

condivisione di una lingua comune? 
●​ Come possono gli spazi stessi diventare partecipanti attivi all'apprendimento e 

alla ricerca? 
●​ In che modo gli ambienti pedagogici possono funzionare come sistemi ecologici? 

Luogo, ecologia e relazioni con il mondo più-che-umano 
●​ Quali forme di percezione emergono quando corpi, ambienti, materiali e 

presenze più-che-umane vengono considerati insieme? 
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●​ In che modo i corpi sono implicati, esposti, trasformati o destabilizzati nelle 
pratiche site-specific e nelle pratiche legate al territorio? 

●​ Come possono le pratiche ecosomatiche favorire alleanze tra istituzioni, 
comunità e mondi più-che-umani? 

Comunità e transizione ecologica 
●​ Quali comunità translocali possono emergere attraverso incontri fondati sulla 

partecipazione corporea? 
●​ Come possiamo incontrarci e riunirci in modi diversi in tempi di crisi ecologica? 
●​ Quali competenze di partecipazione, ascolto, responsività e co-facilitazione sono 

necessarie per affrontare la transizione ecologica? 

3. Preparare la ricerca all'incontro translocale 

Genius Loci 2026 è concepito come un incontro translocale. Per translocale non 
intendiamo semplicemente un incontro internazionale tra partecipanti provenienti da 
paesi diversi. Intendiamo la translocalità come la capacità di coltivare forme significative 
di scambio attraverso lingue, discipline, metodologie, culture istituzionali ed esperienze 
di vita differenti, rimanendo al tempo stesso radicati nella specificità dei luoghi. 

Genius Loci interpreta il genius loci non semplicemente come lo spirito o l'identità di un 
luogo, ma come l'ecologia vivente delle relazioni attraverso cui prendono forma 
apprendimento, ricerca e partecipazione. Il simposio sostiene lo scambio translocale di 
pratiche, metodologie e visioni ecosomatiche che coltivano relazioni corporee e 
rigenerative con i luoghi, le comunità e i mondi più-che-umani. In questo senso, il 
simposio stesso diventa un genius loci temporaneo: un ambiente condiviso in cui le 
partecipanti e i partecipanti coltivano collettivamente le condizioni per la ricerca, 
l'incontro e lo scambio. 

La sfida è che queste condizioni non possono essere date per scontate. I partecipanti 
possono non parlare la stessa lingua, non appartenere alla stessa disciplina o non 
condividere gli stessi presupposti concettuali e metodologici. Se l'inglese rappresenta 
oggi una lingua franca internazionale e l'italiano è la lingua del luogo in cui il simposio si 
svolge, nessuna delle due, da sola, garantisce uno scambio significativo. La sfida non 
riguarda quindi soltanto la traduzione linguistica, ma la coltivazione di forme corporee di 
comunicazione, facilitazione e partecipazione capaci di attraversare differenze 
linguistiche, epistemologiche, culturali e disciplinari. 

Per questo Genius Loci invita chi propone un contributo a riflettere non soltanto su ciò 
che desidera condividere, ma anche su come preparare le condizioni affinché altre 
persone possano incontrare, abitare e partecipare alla propria ricerca. Piuttosto che 
affidarsi esclusivamente alla spiegazione verbale o alla condivisione di uno stesso 
linguaggio disciplinare, il simposio incoraggia a esplorare forme di ricerca e di scambio 
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corporee, sensoriali, spaziali, visive, performative, ecologiche, relazionali e 
practice-based. Le domande che orientano questa proposta sono: Come possiamo 
condividere una ricerca con persone che non parlano la nostra lingua? Come possiamo 
coltivare spazi in cui lo scambio della conoscenza diventi un processo collettivo e 
corporeo, anziché una semplice trasmissione di informazioni? 

Questa idea di translocalità orienta anche i destinatari del simposio. Genius Loci 
accoglie proposte di artiste/i, ricercatrici/ori, pedagoghe/i, facilitatrici/ori, terapeute/i, 
designer, curatrici/ori e operatrici/ori di comunità che lavorano nell'ambito 
dell'ecosomatica, delle arti performative e visive, delle discipline umanistiche ambientali, 
dei disability studies, della ricerca ecologica, multispecie e partecipata, dell'educazione, 
della psicologia, delle scienze della salute, dell'architettura, del design e di altri campi 
affini. Il simposio si rivolge in particolare a chi è interessato a trasformare pratiche 
pedagogiche, ricerca artistica, culture istituzionali, processi partecipativi e modelli di 
scambio della conoscenza. Sono particolarmente incoraggiate le candidature di 
persone che operano all'interno di università, scuole, accademie d'arte, istituzioni 
culturali, associazioni, organizzazioni di comunità e contesti sociali ed educativi, così 
come di professioniste/i indipendenti il cui lavoro mette in relazione ricerca, pratica 
artistica e impegno civico. 

In ultima analisi, Genius Loci mira a coltivare alleanze tra persone, pratiche, istituzioni, 
territori e mondi più-che-umani. Piuttosto che invitare i partecipanti a presentare 
semplicemente il proprio lavoro, il simposio li invita a diventare co-creatori di un'ecologia 
condivisa della ricerca, nella quale la conoscenza viene scambiata attraverso la 
partecipazione, l'esperienza corporea e la costruzione collettiva degli spazi in cui 
l'apprendimento prende forma. 

4. Struttura del simposio: tre ecologie della partecipazione corporea 

Genius Loci 2026 è concepito come un'ecologia co-creata di ricerca, apprendimento e 
scambio della conoscenza. Il simposio riunirà circa 30 partecipanti, di cui 15 
condivideranno una proposta di pratica partecipativa o di ricerca. Il simposio si 
svolgerà principalmente in presenza. La maggior parte dei contributi selezionati sarà 
condivisa a Roma, mentre un numero limitato di contributi online (circa tre) sarà 
accuratamente integrato nei processi collettivi di ricerca, partecipazione e scambio della 
conoscenza, rafforzando così la dimensione translocale del simposio. 

I partecipanti saranno suddivisi in tre gruppi di lavoro di circa dieci persone, distribuiti 
in tre ambienti interconnessi all'interno e negli spazi esterni di Spazio Rossellini. Ogni 
ambiente sarà co-facilitato da un gruppo di presenter le cui pratiche risuonano con il 
focus spaziale e metodologico di quella specifica ecologia. Piuttosto che proporre 
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presentazioni isolate, i presenter agiranno come co-facilitatori di processi partecipativi, 
ambienti di apprendimento ed esperienze condivise. 

Il simposio si sviluppa attraverso tre ecologie interconnesse della partecipazione 
corporea: 

Ecologia del movimento​
Centrata sull'ampia area dedicata al movimento del teatro, questa ecologia esplora il 
movimento, le pratiche somatiche, la partecipazione corporea, la sintonizzazione 
relazionale, la percezione collettiva, l'interazione performativa e modalità corporee di 
ricerca. 

Ecologia spaziale, visiva e materica​
Realizzata attraverso una riconfigurazione dello spazio teatrale mediante l'utilizzo di 
quinte mobili, questa ecologia esplora pratiche spatiosomatiche, processi visivi e 
materici, proiezioni, materiali sensoriali, drammaturgie spaziali, architetture della 
percezione, installazioni, oggetti e l'esperienza corporea degli ambienti progettati. 

Ecologia all'aperto e del mondo più-che-umano​
Estesa agli spazi esterni di Spazio Rossellini, questa ecologia si concentra su pratiche 
site-responsive e più-che-umane attraverso incontri corporei con ecologie urbane, 
vegetazione, forme di vita spontanea, spazi marginali e di transizione, paesaggi di 
cemento e infrastrutture, esplorando le soglie fragili tra corpi, territorio, cura e ambiente. 

Il simposio è concepito come un movimento dinamico attraverso queste tre ecologie, 
piuttosto che come tre programmi paralleli. La prima giornata è dedicata alla 
costruzione e all'attivazione collettiva degli ambienti di apprendimento attraverso cui 
ciascuna ecologia prenderà forma. La seconda giornata è dedicata ad abitare, 
attraversare, condividere e mettere in relazione le pratiche e le ricerche emerse sia 
all'interno di ciascuna ecologia sia nel dialogo tra di esse. I partecipanti si muoveranno 
tra i diversi spazi, entrando in contatto con differenti modalità di ricerca e contribuendo a 
un processo condiviso di apprendimento collettivo. 

Nel corso del simposio, il ritmo della partecipazione alternerà processi in piccoli gruppi, 
momenti di lavoro sincroni e asincroni, convergenze collettive, pratiche corporee e 
momenti di dialogo e riflessione, insieme a spazi aperti dedicati all'osservazione, alla 
quiete, alla riflessione e al non-fare. Piuttosto che separare la pratica dalla discussione 
o l'esperienza dalla riflessione, il simposio invita i partecipanti a muoversi fluidamente 
tra queste diverse modalità come parte di un'ecologia condivisa della partecipazione 
corporea e dello scambio della conoscenza. 
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5. Linee guida per le proposte e modalità di partecipazione 

Genius Loci invita a presentare proposte che intreccino una pratica corporea di 
ricerca con una pratica di partecipazione e di scambio della conoscenza. Piuttosto 
che proporre una presentazione destinata a un pubblico, i contributi sono invitati a 
progettare un'esperienza partecipativa attraverso la quale altre persone possano 
incontrare, abitare e prendere parte alla loro ricerca. 

Ogni proposta dovrebbe intrecciare due dimensioni strettamente connesse: 

1. La tua ricerca​
Quali domande, pratiche, luoghi, processi, relazioni o metodologie esplora il tuo lavoro? 
In che modo la tua ricerca dialoga con i temi del simposio e contribuisce a coltivare 
nuove ecologie della partecipazione in un mondo più-che-umano? 

2. La tua proposta di partecipazione​
In che modo le persone potranno vivere, attraversare, costruire o contribuire alla tua 
ricerca? Come favorisce la tua proposta la partecipazione, lo scambio della conoscenza 
e l'apprendimento collettivo oltre i confini disciplinari e linguistici? In che modo 
contribuisce alla co-creazione del simposio come ecologia corporea della ricerca? 

Le persone che propongono un contributo sono invitate a riflettere su come la propria 
proposta: 

●​ favorisca lo scambio transdisciplinare e l'accessibilità; 
●​ coinvolga modalità di comunicazione corporee, sensoriali, spaziali, visive, 

performative o relazionali; 
●​ renda possibile una partecipazione significativa che vada oltre la sola 

spiegazione verbale; 
●​ esplori le relazioni tra corpi, luoghi, materiali, comunità e mondi più-che-umani; 
●​ contribuisca all'ecologia collettiva del simposio, piuttosto che funzionare come 

una presentazione autonoma. 

All'interno di questo quadro, le proposte possono assumere forme diverse, tra cui 
pratiche performative, laboratori corporei, percorsi di ricerca partecipata, processi 
relazionali, lecture-performance, installazioni, ambienti sensoriali, interventi spaziali, 
camminate, azioni ecologiche, dimostrazioni, rituali, momenti di dialogo, score 
esperienziali, pratiche site-responsive e altri formati ibridi. Queste categorie 
rappresentano orientamenti e non formati prestabiliti. Tutti i contributi saranno 
considerati pratiche di ricerca corporea e saranno sviluppati in dialogo con l'ecologia del 
simposio. 
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Co-facilitazione 

Le persone selezionate saranno invitate a diventare co-facilitatrici di una delle tre 
ecologie della partecipazione corporea. Questo implica disponibilità alla collaborazione, 
all'adattamento, al dialogo e alla co-progettazione con gli altri facilitatori e partecipanti 
nel corso del simposio. Piuttosto che contribuire con un evento isolato, ogni proposta 
entrerà a far parte della progettazione collettiva dell'ambiente di apprendimento 
all'interno del quale la ricerca prenderà forma. 

6. Modalità di candidatura 

Ti invitiamo a presentare la tua proposta entro il 21 luglio 2026 compilando il modulo di 
candidatura online. 

La candidatura dovrà includere: 

●​ Descrizione della proposta (massimo 3.000 caratteri, spazi inclusi), che 
descriva: 

○​ la ricerca, la pratica, il processo o il progetto che desideri condividere; 
○​ come intendi facilitare la partecipazione e contribuire all'ecologia collettiva 

della ricerca e dello scambio della conoscenza. 
●​ Breve biografia con siti web e link pertinenti al tuo portfolio, repository, 

pubblicazioni o progetti (massimo 1.000 caratteri, spazi inclusi). 
●​ Ecologia di riferimento all'interno della quale immagini che la tua proposta 

possa svilupparsi principalmente: 
○​ Ecologia del movimento 
○​ Ecologia spaziale, visiva e materica 
○​ Ecologia all'aperto e del mondo più-che-umano 

●​ Esigenze tecniche o spaziali, se pertinenti. 
●​ Modalità di partecipazione preferita: 

○​ In presenza (opzione raccomandata) 
○​ Online (sarà selezionato e integrato nel simposio un numero limitato di 

contributi online, indicativamente tre). 

L'ecologia indicata nella candidatura ha carattere orientativo. Durante il processo 
curatoriale, alle persone selezionate potrà essere proposto di sviluppare ulteriormente o 
riposizionare la propria proposta in dialogo con gli altri facilitatori, al fine di contribuire 
alla progettazione collettiva delle tre ecologie della partecipazione corporea che 
costituiscono il simposio. 
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7. Informazioni pratiche e candidatura 

Il simposio si svolgerà in presenza presso lo Spazio Rossellini, Roma (Via della Vasca 
Navale 58), nelle giornate del 18 e 19 settembre 2026. Pur essendo concepito 
principalmente come un'esperienza in presenza, il simposio prevede anche un numero 
limitato di contributi online (circa tre), che saranno selezionati e integrati nei processi 
collettivi di ricerca, partecipazione e scambio della conoscenza. 

La partecipazione al simposio è gratuita. Non è previsto alcun compenso per le 
persone selezionate. 

Per favorire l'accessibilità e la partecipazione translocale, è disponibile un numero 
limitato di contributi per l'alloggio destinati alle persone selezionate che provengono da 
fuori Roma e non dispongono di finanziamenti istituzionali o di altre forme di sostegno 
economico per la loro partecipazione. L'alloggio sarà presso Camping Village Roma 
Capitol (Lido di Ostia / Castel Fusano, a circa 25 km da Spazio Rossellini) nelle notti 
del 17, 18 e 19 settembre 2026. I pasti non sono inclusi. 

Su richiesta, le persone selezionate potranno ricevere un attestato di partecipazione, 
utile per eventuali richieste di finanziamento o rimborso spese presso le proprie 
istituzioni di appartenenza o altri enti. 

Ulteriori informazioni pratiche saranno comunicate alle persone selezionate al termine 
del processo di selezione. 

Scadenza per l'invio delle candidature: 21 luglio 2026 

Comunicazione degli esiti della selezione: 30 luglio 2026 

Modulo di candidatura: https://forms.gle/JCJEzrfB5WZeJ5pAA  

Pagina web: https://www.raffaelerufo.com/ecosomatics/genius-loci-symposium-2026 

Contatti: raffaele.rufo@gmail.com  

 

10 

https://forms.gle/JCJEzrfB5WZeJ5pAA
https://www.raffaelerufo.com/ecosomatics/genius-loci-symposium-2026
mailto:raffaele.rufo@gmail.com

	CALL FOR PROPOSALS 
	Genius Loci 
	Simposio internazionale di pratiche ecosomatiche e ricerca partecipativa 
	‘Coltivare nuove ecologie della partecipazione in un mondo più-che-umano’ 
	Roma · 18–19 settembre 2026 

	 
	1. La sfida e le domande guida 
	2. Ecosomatica, partecipazione corporea e scambio della conoscenza 
	Il simposio accoglie proposte che esplorino temi e domande quali: 

	3. Preparare la ricerca all'incontro translocale 
	4. Struttura del simposio: tre ecologie della partecipazione corporea 
	5. Linee guida per le proposte e modalità di partecipazione 
	Co-facilitazione 

	6. Modalità di candidatura 
	7. Informazioni pratiche e candidatura 


